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Festa della Befana con benedizione 
dei bimbi
Domenica 14 gennaio festeggeremo co-
me ogni anno tutti i nostri bimbi. Al 
termine della Messa, ovviamente aper-
ta a tutti, impartiremo loro la benedi-
zione solenne. Dopo il pranzo, a cui si 
accede se prenotati, la Befana verrà a 
portare i doni ai più piccoli.

La Befana vien di notte 
con le scarpe tutte rotte, 
col cappello alla romana,
viva viva la Befana!

La Befana vient la nuit,
Les chaussures toutes abimées,
Le chapeau à la romaine,
Vive, Vive la Befana!

2° Domenica del Tempo Ordinario
La parola di Dio entra nella nostra vita 
in maniera sorprendente, e ci invita ad 
aprire il cuore e la mente alla sua chia-
mata. Esempio di questa irruzione è la 

prima lettura, dove troviamo la chia-
mata di Dio rivolta a Samuele. Nella 
notte e nella confusione dei rumori del 
mondo, il giovane impara a discernere 
la Parola, entrando così in una relazio-
ne unica con Dio, che non smette mai di 
rivolgersi all’umanità. Nella seconda 
lettura, Paolo ci richiama al significato 
teologico del corpo e al suo inscindibile 
rapporto con lo Spirito. Il vangelo ci 
presenta il passaggio dall’antica allean-
za profetica di Giovanni alla novità del-
la presenza di Gesù. Il Battista è colui 
che riconosce l’«agnello di Dio» e indi-
rizza a lui i propri discepoli, affinché 
possano conoscerlo e rimanere con lui. 
Gesù entra nel mondo come Parola di 
mitezza e di misericordia, convertendo 
a lui anche i cuori più induriti.

3° Domenica del Tempo Ordinario
Al centro di questa domenica troviamo 
l’incontro con Dio, una relazione fonda-
ta sulla fiducia, e che con Gesù arriva al 
proprio compimento. Nella prima lettu-
ra si racconta il secondo tentativo da 
parte di Dio di mandare Giona a Ninive, 
per predicare la conversione e salvare la 
città. La misericordia di Dio supera l’an-
gusto giudizio umano e conduce alla 
salvezza chi si converte. Nella seconda 
lettura Paolo ci offre un diverso criterio 
per guardare alla realtà. La risurrezione 
di Gesù «comprime» il tempo e ci impo-
ne di riprogettare la nostra vita, metten-
do al centro la relazione con Dio. Nel 
vangelo ascoltiamo la prima parola di 
Gesù, che si presenta come un indicati-
vo di salvezza («il tempo è compiuto, e il 
Regno di Dio è vicino»), che esige come 
conseguenza il trasformare la propria 
vita («convertitevi e credete a questa 
buona notizia»). All’annuncio segue 
l’inizio concreto di questo Regno, nella 
chiamata dei primi discepoli. Questa 
buona notizia riceve voci per annunci-
arla, e piedi per portarla sulle strade del 
mondo.

Liestal-Sissach-Oberdorf

A G E N D A
Domenica 14 gennaio
2° Domenica del T. Ordinario
Liestal
11.30 Santa Messa, segue pranzo e 

festa nella sala parrocchiale
Mercoledì 17 gennaio
Sissach
17.00 Santa Messa
Giovedì 18 gennaio
Liestal
18.00 Santa Messa
Sabato 20 gennaio
Oberdorf
18.00 Santa Messa
Domenica 21 gennaio
3° Domenica del T. Ordinario
Sissach
 9.30 Santa Messa 
Liestal
11.30 Santa Messa
Mercoledì 24 gennaio
Sissach
17.00 Santa Messa
Giovedì 25 gennaio
Liestal
18.00 Santa Messa

Attenzione: 
Domenica 14 gennaio, a causa della 
Festa della Missione, non ci sarà la 
S. Messa delle ore 17.00 a Sissach.

Missioni Cattoliche di Lingua Italiana

Pfarreileitung
Don Raffaele Buono

Pfarramt/Sekretariat
Concetta Iazurlo
Rheinstrasse 20, 4410 Liestal 
Dienstag, 9.30–12.00, 076 379 69 67
Donnerstag, 9.30–12.00, 061 921 37 01 
Missione Liestal
Tel. 061 921 37 01, Natel 079 935 92 18
mcil@vtxmail.ch, rbuono@gmx.ch

Rückblick Solidaritätsaktion «Eine Million Sterne»

Die engagierten Oberstufenschüler des 
Religionsunterrichts setzten ein leuch-
tendes Zeichen auf dem Klosterplatz im 
Rahmen der Aktion «Eine Million Ster-
ne» von Caritas und dem Pastoralraum 
Birstal. Mit liebevoll gestalteten Kerzen 
formten sie eine strahlende Glühbirne, 
neben der der inspirierende Schriftzug 
«Bildung gegen Armut» erstrahlte. Sie 

verwöhnten die Teilnehmenden mit 
selbstgebackenen, delikaten Mailän-
derli in Sternformen. 
Diese Aktion folgte auf ihre intensive  
Auseinandersetzung im Religionsun-
terricht der Religionslehrerin Rita Ha-
genbach mit dem bedeutenden Thema 
der Armut in der Schweiz. Herzlichen 
Dank!

Pastoralraum Birstal
Leitung Pastoralraum: vakant
Informationen bei den einzelnen  
Pfarrämtern 
(Adressen Seiten 10 bis 15)
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Impuls: Eine «To-love»-Liste schreiben

Spätestens am 31. Januar sind laut Stu-
dien bei den meisten Menschen die 
Neujahrsvorsätze Geschichte. Es sind 
aber meistens Vorsätze, die etwas im 
Aussen verändern möchten. Wir den-
ken oft, dass wir glücklich sein werden, 
wenn wir bestimmte Dinge erreicht ha-
ben oder besitzen. Aber stimmt das 
wirklich? Wenn das der Fall wäre, dann 
müssten die reichsten, berühmtesten 
und erfolgreichsten Menschen auch die 
glücklichsten sein. Doch das ist nicht 
der Fall. Es gibt Milliardäre, die unglück-
lich sind, und Olympiasieger/innen, die 
danach in eine Depression fallen. Glück 
kommt nicht automatisch mit Erfolg, 
Ruhm oder Geld. Deshalb solltest du die 
«To-do»- und «To-have»-Listen verges-
sen. Dein Glück hängt nicht in erster Li-

nie davon ab, dass alles perfekt im Aus-
sen ist, sondern es findet sich in deinem 
Herzen.
Statt zu sagen: «Wenn ich das alles er-
reicht habe, dann bin ich glücklich», 
solltest du darüber nachdenken, wer du 
sein musst, um glücklich zu sein und 
was du lieben willst. Erstelle keine «To-
do»- oder «To-have»-Listen, sondern 
«To-be»- oder besser noch «To-love»-
Listen.
Was möchtest du sein? Welche Ange-
wohnheiten willst du haben? Was 
möchtest du lieben und damit auch 
mehr Zeit verbringen? Diese Vorsätze, 
die auf Liebe basieren, sind stärker und 
halten hoffentlich länger an als bis zum 
31. Januar. 

Basil Schweri (basil.schweri@dogeho.ch), 
Gemeindeleiter Pfarreien Dornach, Gempen 

und Hochwald und Pastoralraumkoordinator

«Halt an, wo läufst du hin? 
Der Himmel ist in dir.
Suchst du ihn anderswo, 
du fehlst ihn für und für.»

Angelus Silesius (1624–1677), 
deutscher Arzt, Priester und Dichter
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